
            
 

 

 
 

LA GRANDE GUERRA ALLE GALLERIE: LA PRIMA MOSTRA IN 
ARRIVO 
 
In occasione del Centenario della Grande Guerra la Fondazione Museo storico del 
Trentino inaugurerà – sabato 28 giugno alle ore 17. 00 – la mostra “I Trentini nella guerra 
europea (1914 -1920)”. Il tema del primo conflitto mondiale torna così alle Gallerie dopo 
sei anni: era stato infatti al centro della prima e sposizione che nel 2008 aveva segnato la 
riapertura dei due ex tunnel stradali riconvertiti in spazio culturale.  
 
La prima mostra ospitata nel 2008 alle Gallerie di Piedicastello era dedicata alla Grande 
Guerra. La Fondazione Museo storico del Trentino continua a puntare sullo studio e sulla 
divulgazione di questo importante filone di ricerca proponendo, in occasione del Centenario, 
una nuova mostra. Dal 28 giugno la Galleria bianca ospiterà “I trentini nella guerra europea 
(1914-1920)”, che rimarrà aperta durante tutte le iniziative legate al Centenario, quindi fino al 
2018.” 

Il percorso espositivo – curato da Quinto Antonelli – avrà soprattutto finalità divulgative.  
Caratterizzato da una narrazione piana e da uno sviluppo cronologico, non rinuncia, tuttavia, 
ad enfatizzare gli aspetti più cruciali di quella vicenda.  
La grande mappa. La mostra intende innanzitutto dispiegare la grande mappa plurinazionale e 
plurilingue dei territori dove si consumò il dramma dei trentini: dall’Italia alla Boemia, dalla 
Galizia alla Siberia, dalla Cina agli Stati Uniti. Volendo ribadire che la guerra vissuta dai trentini 
(che si trasformarono in fuorusciti, profughi, internati, combattenti nell’esercito austriaco sul 
fronte galiziano, soldati volontari nell’esercito italiano) è, come recita il titolo, la “grande” 
guerra, la guerra europea e non solo lo spicchio costituito dal conflitto italo-austriaco. La 
geografia è, quindi, la grande protagonista di questa mostra. Le mappe accompagneranno il 
visitatore dal Trentino lungo i diversi itinerari dei combattenti (Serbia, Galizia, Volinia, Romania, 
Albania, Ucraina), dei prigionieri (Russia, Siberia, Cina, Stati Uniti, Italia), dei profughi (Austria, 
Moravia, Boemia, Italia), degli internati (Austria, Italia).  
Popoli e culture. La guerra mescolò popoli e culture: anche i trentini si trovarono a dover 
confrontarsi con lingue, religioni, usi e costumi radicalmente differenti. Per i soldati fatti 
prigionieri dai Russi e dispersi sul grande territorio siberiano la prigionia divenne un’esperienza 
antropologica di grande portata. Su ciò che provarono e videro, i trentini scrissero diari e 
lunghe poesie, scattarono fotografie, disegnarono, collezionarono cartoline ed oggetti.  
La costrizione, la violenza. L’insistenza sulla dimensione violenta e luttuosa della guerra 
costituisce il terzo aspetto di questa mostra. Sul versante dei civili intende ricordare l’universo 
costrittivo, quando non coercitivo, dei baraccamenti per i profughi e per gli internati. Sul 
versante dei soldati la mostra insisterà sulla dimensione di massa della morte in guerra e sullo 
spregio del corpo.  
Il percorso. La mostra è articolata in cinque sezioni, ognuna intitolata ad un anno di guerra, più 
una sesta sezione-appendice dedicata ai ritorni e all’immediato dopoguerra. 
Ogni sezione è composta da un “atlante”, una cartina geografica del pianeta con le varie 
nazioni che nel corso della guerra entrano in conflitto. Segue una cronologia generale, una 
selezione di date che caratterizzano l’anno in questione (in evidenza le date/evento che 



            
 

 

coinvolgono i trentini). Seguono gli “eventi”, il cuore della mostra, con il racconto delle varie 
fasi della guerra. Si termina con le “storie”, cinque racconti biografici in qualche modo 
emblematici. 
I materiali. Il racconto (una vera e propria “messa in scena”) cercherà di utilizzare una varietà 
di documenti, oggetti e testimonianze: fotografie, cartoline illustrate, disegni popolari conservati 
nei diari personali, opere di pittori, memorie funebri, manoscritti, oggetti (dal frammento di 
granata all’anello di alluminio fabbricato nelle trincee). 
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